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ßNATO DEL REGNO

AVVISO DI CONCORSO.
Ë aperto un concorso per titoli (ed eventualmente, in parte, per

esame) a due posti di ufuciale di concetto di 3a classe, Pano nel.
l'Ullicio di segreteria e l'altro nell'Ufficio di questura del Senato
del Regno, con lo stipendio annuo di L. 6000 miniálo, • di L. 0000
massimo, da raggiungersi, (nest'ultinto, mediante einque, aumenti
triennali di L. 600 ciascuno, oomputabili anche sui servisi preee-
dentemepto resi allo Stato: ció oltre all'indennità di residenza et
alla indennità straordinaria di cui al decreto Luogotenenziale 19
settembre 1918, n. 1314.
Il concorso è limitato ai giovani provvisti di laurea in giurispra-

denza, o di diploma di dottore in scienze sociali delPIstituto e'Ce-
sare Alfleri » di Firanze, e ehe non abbiano compinto il 32· anno
tli età al 30 agrile 1920.
I concorrenti dovranno presentare all'UfBcio disegreteria del Se•

nato, non più tardi delle ore 18 del 30 aprile 1920, domando in
earta da bollo da L. 2, diretta alla Presidenza del Senato e corre-
data dai documenti seguenti:

1* fede di nascita legalizzata dal presidente di tribunale, OYe
non trattist del comune di Roma ;

2° eertificato generale, rilasciato dall'Uffleio del casollario gin-
diziale;

3° certifloato medico di sana e robusta costituzione fisica, iega.
lizzato dal sindaco ;

4° diploma originale di laurea in giurisprudenza o in solenge
gociali;

5° eertificato comprovante i voti riPortati nelle singole prove
degli esami universitari;

6* documenti comprovanti la perfetta conoscenza della lingua
francese;

7° estratto dal foglio matricolare o, quanto meno, una dichia-
razione che consenta l'accertamento d'ußloio del servizio gillitare

prestato. 9

1 documenti di cui ai numeri 2 e 3, dovranno essere di data po-
steriore a quella del presente avviso.
Per Taccertamento delle condizioni ßsiehe i conc,orrenti potranno

essere assoggettati anche a visita del medico di questa Ammini-
strazione.
Satanno titoli speciali le pubblicationi giur:diohe, i pubblici afBoi

esercitati, le benemerenze di guerra, la conoscenza di più lingne
estere e quanto altro sia pertinento alla cultura generale o speciale
del candidate.
La conoscenzi delle linirne potrà accertarsi medlante esami ai

quali saranno sottoposti i soli concorrenti prescelti dalla Commis.
stone aggiudicatrice del concorso.
I concorrenti prescelti saranno nominati « in esperimento a per

la durata di un anno, pur con stipendio ed ogni altri competensa
inerente alla effettività del posto e con affidamento di conseguire
la noruna ad « effettivi » dopo l'esito del periodo di prova.

Ratna, addi 1° aprile 1920.
It direttore dell'U//bio di segreteria : R. MRRINO,
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LEGGT E 132C1%ETI
Al fountero $18 della vtgecol¢adfgeiale delle legga e dei decreb

Bei Regno tonuene u asynente decreto:

per grada di Iho e par v'olontà della Nazions
NE D'iTALIA

Visti i Remi decreti 27 novembre 1919, n. 2262 e 30
dicelgbre 1919, n 2612;
Considerato che non tutti i concorsi banditi in ap-

plicazione dei Régt deeräti 2 ottobre 1919, n. 1.793 e 2
ottobre 1919, n. 1794, sono stati espletati;
Ritenuta la necessitii, di fronte alle esigenze dei ser-

vizi, di tenere al completo,il personale dei Ministeri
per l'industria, -comtnere.ia á lavoro e oer l'agricoltura,
giusta i ruoli organici approvati coi Regt decreti 2 ot -
tobre 1919, n. 1793 e 2 ottobre.1919, n. 1791;
Udito il Consiglio dei ministri; •

Suna proposta:delNostri ministri segretari di Stato per
l'industriar commeroio e lavoro o per iagricoltura;
abbiamosdecretato e dooretianto :

A colo unÏco.
Ïl termine di etil altartico!O unico del Regio aeereto
Tnofúthbr' '1919, n. 2062, già. prorogato al. 29 feb-
braiq 1920 paLRegio deqretoße dicembre 1919. n. 2612,

gghg.aiio nè alla gadenza di due mesi dalla data
da pußbbeazioná del presente decreto.
Ìt piesente decreto sarà presentato al Parlamento

pes essere convertito in legge. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
. daRo S.tatogsia hiserto..nella raccolta ufficiale delle leggi
a dei dooreti del Regno d'Italia mandalí o a oldnitque
"a tti'n'i>oM di i lo oiliàÑA

Dato 4 Roma addl 2 b ÑiËÎÒ20.
T IO EMANUELE.

hÍORTARA- VisoccHI - FERRARIS.
¶lato, 11 guardasigtili: MonTARA.

leggine dei decreti dál Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma. addl 7 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE:
MORTAltA - SCHANZER - NAva.

Visto, 13 guardasigilli : Moannt.
TABELLA delle maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-

mento su taluni capitoli dello stato di previgione Ailla spesa
dgl-Ministero per le terre ligrate daÊ nemico per l'esercizio
finanziario 1919-920.

Maggiori e nuove assegnazioni.
Cap, n. 7-bis (di nuova istituzione). Cogipensi al

personale addetto agli uffloi proviileiali ed
alle Commissioni per lavori straordinari re-
lativi all'accertamento ed alla liquidazione
dei danni di gucera

. . . . 400,000 a
Cap. n. 18 (modificata la denominazione). Spese por

l'esecuzione di lavori per la ricostituzione
dei beni di uso pubblico e patrimoniali
delle Provincie, dei Comuni e delle Istitu-
zioni pubbliche dl lierieficenza, nonchè di
lavori per le ricostruzioni e riparazioni
delle opere di interessemultualer (µrrocchie)
(articoli I e 3 del decreto- Luogotenenziale
8 giugno 1919, n. 925, e IL decreto 6 otto -
bre 1919, n. 2094) . . . . . . . .

. . . . 5,000,000 -
• Totale delle maggiori e nuove assegnazioni 5,400,00) -

Diminuzione di stanziamento.
Cap. n. 2. Personale straordinario e diurnista. Re-

tribuzioni e mercedi .
.
. .-. . . . . . - e 30,000-

Cap. n. 16 Spese per l'impianto ed il funziona-
mento delle Commissioni e dei reparti spe-
oiali presso le Intendenz i AgaMa, ecc. . 400,000 -

Totale delle diminusiom di stanziamente 3g0p* -
Visto, d'ordine di Sua Maestã. 1LRe:
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Il ministro per le tege liberate: NAVA

18 numero $10 deMa.raccolta uf)(ciale deUs leggi e d's dierati
d¢l kegno contiene il seguente decreto :

VItTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per solontà dell,a Nazione

fŒ D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1919, n. 2428;
Sentito il-Consiglio dei ministri;

.

Egulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per 11 tesoro. di concerto con quello per le terre
iherste dal nemico
Abbiamo decretato e decretiamo: ,

Jello stato dioprevisione della spesa del Ministero
elle tørrg liþepate' dal ñemies, per l'esercizio finan-
fúio 1919-920, sono introdotte le variazioni dioni al-
l'unita tabeÌis, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri
pypponenti. •

x 11 presente decreto sarà presentato al Parlatnento

per la conversione ·in legge ed andrà in vigore il

giorno della sua pubblicazione nella Gametta ufficiale
dellegne.
Ozdiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Statorsia inserto nella raccolta iffliciale delle

ll numero 320 della raccolta u/jiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e pdr yelontà deBa Ensitas

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1919, n. 2428 ;
Udito il Cons glio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'indústria,
il cmnmercio e:I il lavoro ;
Abbiatuo -dearetato e decretiamo:
Nello stato di previsiolle de'la spesa del 3finistero

per l induncia. E commercio ed il lavoro,,p9r l'psero
c ziò finanziario 1919-920, ai seguenti capitoli, concer-
nonti 1 servizi degh approvv1g10Damenta e consum1
al.itnentari, sono apportate le variazioni appréteó•ing
dice te :

Cap n. Otter Rate:bazi ne al personale avven-

tizio p n servizio degli approvvigidna-
menti e consumi alimentari

.. . .
. . . '02,000°¶

Cap. n. 58-µater. (Mothfleata ly denominazione
.

Compensi por lavoristraor3:nari especia1i
ueWinteresse dei servizi per gli approvvb
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gionamenti e comsumi alimentari ed in-
dannità ai commissari ripartitori . . . . . + 420,000 --

Cap. n. 58-quinquies. Spese di qualsiasi natura,
esclusi i compami per lavori straordinari
e speciali e le reinbezioni al persondo av-
Ventizio par i servW. deg:i anprovvisio-
Barnenti e consumi alimotari 560,000 -

Il presente decreto sarà piesenato al Piglamento
per la sua convasione in logge. ed andrà in vegdre
nel giorno stesso deMa sua puboucazioge ne11a Gaz-
setta teißciale del Regno.
Ordiniamo che it presente decreto, munito del si 1110

dello Stato, sia inserto nella raccolta afnciale dell÷
Ieggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chinnque spetti di oswvarlo e di farlo osservare.

Dato a Rcma, addl 7 marzo 1920

VITTORLO EMANUELE.
MonTARA - SCHANZER -- FERRARIS,

Vato. Il guardasigue: Mowrao

B igan¢ro 821 delle raucaíta L;peiset desio irgge s da duenii

del Regno contien¢ U seguente decreto

VITTORIO EMAKGELli IU
go:r grasia di We e Wr° voloath tolk Adeas

a irrrALu

Vista la legge 29 dicembre 1910, u. 9423;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per gli affari
ester1;
Abbiamo decretato e decretismo:

'

Art. 1.
Nello stato di previaione della spesa del Ministero

gegli affari esteri per l'esercizio finanziatio 1919-920
sono introdotte.le maggiori assegnazioni di cui alla
unita tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai minis‡ri
proponenti.

Art. 2.

Nello stato di previsione predetto, è istituito il capi-
tolo 44-Ir. < Spese negrete determinate dagli avveni-
menti in Albania a con 10 stanziamento di lira trecen-
tomila (L 300 000),

Art. 3.
In aggiunta alle somme assegnate col R. decreto 27

novembre 1919, n 2120, por l'acquisto e. Ja sistema-
zione di un edificio ad uso di sede della R Â mba
sciata a Bruxelles, à stanziata l'ulteriore somma di
L. 95.000 al capitolo n. 44-xtv dello stato di previsione .

Indicato all'art. I del presente decreto. .

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
le conversione in legge e entrefà in vigore nel giorno
stesso della sua pubblicazione rela Ganetta ufficiale
del Regno
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dállo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale done leggi
e dei decreti.del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di fa;•lo osservara.
Dato a Roma, addì 7 marzo 19 0

VITTORIO DIANUELK
ÀÍúRTARA - SCHANZER.

Vigto, il guardasigilli: Morrak

TABELLA di maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato il
previsione della spen dal 31inistero degli' iffari estori, per
l'esercizio finanziario 1919 920.

Cap. n. 2. Indonnità a funzionari diplomatici e consolari proposti
alla Birezione di ufñei al Ministero . . , ,

10,000 --
Cap, n. 3 Ministero - Spese vatic d'ufneio, . . . . 336,000 --·
Cap. a. 5. Ministero - P1gione di 16eali ad uso del-

PAmministrazione ceptrale .

.
. . . . , 2,900.-

Cap. n. 10. Sussidi ad impiegati ed al basso perso-
nale int attiYRA di servizio

. . . . . . . . .1,400 -•
Cap n. 11. Sussidî ad impiegati invalidi*già appar-

tenenti all' Amalinistrazione degli affiti
osterie loro famiglio . . . . . . . . . . , ,909 -.

Cap. n. 12 Spese casuali . . . . )5,000 .···-

Cap. n. 13. Assegni ed indennità di missione per gli ·

,

addetti ai Gabinetti. . . . . . 2,000 -
Cap. n. 19. Indennità di primo stabiliinento ad

agenti diplomatici e consolari; viaggi di
destinazione e di traslocazione . .

. . . 250,000 «
Cap. n. 20. Viaggi in corriere e trasporti di pieghi

e casse per l'estero. . . . 20,000 -
Cap. n. 21. Missioni politlehe e commerciali, incari-

chi speciali, congressi e confereaËo interna -
tionali . . . . . . . . . . . 56000 -

Cap. n. 22. Indenuità d'alloggio ad agenti diploma-
tici, fitio di palaziall'astero . . · · .. . . 4,000 -

Cap. n. 23. Manutenzione e reiglioramento degli im-
mobili di proprietà dello Stato all'estero e

del relativo arredo demaniale- . . . . . . 100,000 -
Cap. n. 25. Speso di pasta, telegrafo, telefono e tra.

sporti all'estero. . . .
. 250,000 a...

Cap. n. 30. Rimborso al tesoro della spesa di cam-
bio dei pagamenti in oro disposti sulle te-
sorerie del Regno; aggio, sconto, e commis-
sioni inerenti alla rio'essa di fondi all'estero.

(escluso il servizio delle scuoie all'estoro) . 2,5 ,000 -
Cap. n. 36. Spese generali per le sexolo italiane al-

l'estero••••··••··
•••·•s. '10,0001

Cap. a. 44 Jer. Fondo per spese segrete determinate
dagli avvènimenti internazionali . . . . . 2,000,000 -··

Cup, n. M-xu. Rimborso agli agenti diplomatici e
consolari della maggiore spesa da questi
sostenuta per i viaggi di destinazione e di
traslocazione, in confronto della tabella di
cui alla legge 28 gennaio 1866, n. 2804 . , g0,000 -

5,979,300 -
Visto, d'ordine di Sua Maestà il RÖ
Il ministro del tesoro: SCHANZRA.

Il ministro degli affari esteri. MOILTARA.

Irnumero 271 (leita raccolta uffietale 487,« iaggi e deiadeccefi

Vieto il decreto-legge 2 sattembre 1919, n. 1759, re-
canto provvedimenti.a favorg delle Associazioni agrarie
di mutua apsicurazione; •

Visto I art.' 20 dl citato decreto Jegge col quale
data facoltà al ministro per l'industria il commercio
e it hvoro, di' con orto col ministro di agricoltura, di
proluuovera y ovazione con R. decreto delle norine,
per l applicazione del medesimo decreto.-degge.
Smila proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per Undustria, il commercio e .il lavoro, gli
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approvvigionamenti e i consunii alimentari, di con-
certo col ministro di agricoltura ;
Abbiamo dooretato e decr;tiamo :

Articolo unico.
Sono approvate le - unite norme per l'applicazione

del decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1759, recante
provvedimenti a favore -delle Associazioni agrario di
mutua assicurazione,' viste, d'ordine Nostro, dai mi-
nistri proponånti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei ¶eerett del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

FERRARIS - ŸISOCCHI
Visto, 18 guardanigim: MoaTARA.

TESTO delle norme per l'applicazione del decreto-

legge 2 gettembre 1919, n. 1759, recante provve-
dimenti a favore delle .

Associazioni agrarie ai
mutua assicurazione.

TITOLO I.

Estensione dell'assicurazione
Art 1,

Bono considerati rischi agricoli ai sensi e per gli effetti del de-
reto-legge 2 settembre 1919, n. 1759, i rischi di qualsiasi natura
dei beni immobili e mobili e delle soorte impiegati per l'esereizio
dell'industria agricola e forestale, comprese le industrie di ortaggio
e di giardinaggio, e anche delle industrie ad esse connesse, com-

plomentari o accessorie, quando queste siano esercitate per conto e

nell'interesse di una azienda agricola o torestale e sul fondo della

mqdesima azienda.
Ai sensi e per gli effetti di cui al comma precedente, sono altreal

considerati agrioolt i rischi di qualsiasi natura ai quali sono sog-

getti i frutti o i prodotti delle industria sopra indicate intanto che

appartengono al proprietario o all'esercente l'azienda agricola o

forestale.
Art. 2.

81 intendono comprese nella circoscrizione di unaMutua, ai sensi
e per gli efetti dell'art. 1, lettera b) del decreta-legge, anche le

asiònde agricole e forestali situate fuori del territorio, ma in Co-

mani limitrofi, ove, secondo'il suo statuto, la Mutua pnó operare

quando=lé medesime aziende.appartengano ad un proprietario o ad

un esercenterassociato alla Mutua,:le cui aziende principali siano

il miglioramento igienico delle stalle, dei ricoveri e delle rispettive
adiacenze.
A tal fine, le medesime Mutne debbono disporto nel loro statuti

o speciali regolamenti e debbono imporre nel loro ordinartenti le
norme e le prescrizioni necessarie per prevenire i sinistri e per at-
tenuare i danni assicurati.

TITOLO lL

Costituzione dalle Mutue.
Art. 5,

Le domande di costituzione delle Mutue con i relativi doeumenti
e'con le eventuali osservazioni debbono essere trasmesse dal pre-
fetto al presidente della Comdiissione provinciale di cui All'art. 2
del decreto-legge entro dieci giorni dal ricevimento.

Art. 6.
Le predette Commissioni hanno sede nel espoluogo della Provia-

cia, presso gli Uffici della prefettura o presso quegli altri pubbliot
uffici che, per ciascuna Provincia, saranno dtabiliti dal Ministero
per l'industria, il commercio e il lavoro, di intesa col Ministero di

agricoltura.
Gli atti e documenti della Commissione saranno conservati negli

Ufflei sede della Commissione stossa.
11 detto Ministero, d'intesa col Ministere di agricoltura, nomi-

nerà inoltre il segretario della Commissione, il quale dovrà proY-
vedere anche per la conservazione degli atti e documenti sovra in-
dicati.

Art. 7.
La Commissione è convocata dal presidente e le sue delibera-

zioni sono valide quando vengano approvate da due almeno det
suoi componenti.
Le del berazioni predette debbono risultare da regolari verbali da

redigere a fine di ciascuna adunanza, una copia dei quali deve es-
sere trasmessa al prefetto, entro cinque giorni dalla data.della de-
liberazione.

Art. 8.
Le Mutue conseguono la personalità giuridica dal giorno della

pubblicazione di cui all'art. 4 del decreto-legge.
Art. 9.

Ai membri della Commissione spettano le seguenti competenze :
1° una medaglia di presenza di L. 10 per leiascuna giornata di

adunanza;
2° il rimborso delle spese di viaggio in seconda classe ed una

indennità di L. 15 per i giorni.di duratandi ogni sessione comptesi
i giorni di viaggio, da concedersi solo al membéi che non ristedono
nel capoluogo della Protincia.
Il Ministero per Pindustria, il commercio e il lavoro stabilirå caso

per caso 11 compenso da assegnare ai segretari, delle dette Com-

missiom.

situate entro il territorio .predetto.
:Il nutnero massimo degli abitanti dei Comuni contermini fra i
qualgpu¥oostitutrei una sola Mutua deve eesere determinato in

base alla popolazione agricola risultante dall'ultimo censimento.
Art. 3.

Il limite massimo dei contributi annui che dovrà essere stabilito
dalle Mutue a norma dell'art. I lettera c), del decreto-legge non

pub superare la somma di L. 30.000 per ciascun ramo di assicura-

stone e nel complesso, per tutti i rami esercitati, lo L. 100.000.
11 Ministero per l'industria, 11 commercio e il lavoro, di intesa ,

o'ol Ministero di agricoltura, può consentire in casi speciali che sia
superato il·predetto limito di L 30.000 stabilito per ciascun ramo,
fermo faltro limite di L. 100 000 per tutti i rami.

Art. 4.

Le Mutue debbono cðmprendere nel loro statuti tutti quegli scopi
che caso per caso siano ritenuti atti a prevenire e ad attenuare i

risohi assiourati. In ispeale, quelle che esercitano l'assicurazione

défla mortalità del .bestiame debbono stabilire che loro scopo è

anche la vigilanza zooietrica, l'assistenza zoolatrjen degli animali e

Le spese di cui al presente articolo e le altre spese occorrenti pel
funzionamento delle Cogimissioni graveranno sul bilaneio perTin -
dastria, il commercio e il lavoro.

TITOLO III.

Ordinamento fippuziario delle Mutue
e delle Federazioni.

Art. 10.
Le Mutuo debbono tenere una gestione distinta, per ciascun ramo

di as iouramone e gli statuti sociali, oltre ad una tassa generale di
iscrizione dabbono prescriver'e una tassa d'iscrizione spediale per
ogai raana al quale i singoli soci intendono partecipare.
Alio Mutto stesso è però consentito di tenere una gestione unica

dei diversi ai di assicurazione quando per la speciale uniformità
de 'indust la ageiecla e per lo speciale ordinamento delle relative
aziende sia possibile conglobare i diversi rischi assunti dalle Mutue
e quando Fu statuti sociali facciano obbligo ai soci di assicurare
tutt i r hi co-globati. E in tal caso la tassa generale d'Isorizione
e la tam sue iah sopraddette potranno anch'esse essere conglobate
in un'unica tassa.
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Art. 11.

Gli statuti delle Mutuo, contonenti le indicazioni di cui all'art, 5
del dooreto-legge, debbono stabilire fra l'altro:

a) la misura delle tasso d'iscrizione di cui al precedente ar-

ticolo;
b) le norma per la costnutione <iei fondi di riserva relstivi a

claseua ramo at assicurazu:me;

c) le norme e le modalità per i prolevamenti dat detti fondi
in caso di disavañzi di esercizio.
La destinazione o il riparto degli a anzi, roachè il roarto dei

disavanzi di esercizio debbono essere effettuati distintamente per
ogni ramo di assicurazione.

Art. 12.

Il fondo di rjserva generale è destinato'a sopperire alle svalu-

tazioni e alle perdite delle attività sociali e agli aitci scopi previsti
dallo statuto.

11 predetto fondo di riserva generale à costituito con le tasse ge-
nerali di iscrizione e con un prelevamento del 10 per cento sui

fondi di.riserva speciali di cui al seguente articolo, assieme agli
interessi del fondo stesso.

Art 13. Ÿ
I fondi di riserva speciali per ciascun ramo di assicurazione sono

costituiti con le tasse speciali di iscrizione dei rispettivi rami, con
prelevamenti sugli utili di ciascun ramo nelle misure di cui al se -

guente comma e can gli interessi dei fondi stessi.
Se i fondi di riserva speciali riguardano il ramo grandine e il

ramo mortalità del bestiame, i predetti prelevamenti sugli utili
saranno effettuati in ragione di almeno il 50 per cento sugli utili
di ciaseuti esercizio.
Se i fondi riguardano inveae altri raipi, i prelevamenti devono

essere etTettuati in ragione di almeno il 20 per conto dei detti utili
ti ciascun esercizio.

Art, 14.

Gli accantonamenti di cui al precedente articolo debbono essero

affettuati fino a che i rispettivi fondi di riserva non abbiano rag-
Giunto pel ramo grandine e pel ramo mortalità del bestiame, il

triplo dei contributi dell'ultimo esereizio e per gli altri rami il dop-
pio dei detti contributi.
In caso che i fondi di riserva si riducano sotto i limiti predetti,

la Mutua à tenuta a ripristinare gli accantonamenti.
Art. 15.

I fondi di riserva, per la metà almeno del loro ammontare, deb-
bono essere investiti in titoli emessi o garantiti da llo Stato o per
la rimauenza possono es'sere investiti in azioni di istituti locali di
eredito, con preferenza a quelli che esplicano di fatto la loro aziore
a favore dell'industria agricola, o possono essere depositati presso
i medesimi Istituti. .

I titoli cost:tuenti i predetti fondi debbono eswra depositui o
custoditi secondo le norme di massima che saranco stabmte dal
Minist6ro por l'industria, 11 commercio e il lavoro.

Art. 16.
Le disposizioni del presento titolo valgono anche, in quanto ap.

plicabili, per lo 02derazioni di Mutue.
TiTOLO IV.

Assicurazione presso le Mutue.
Art. 17.

Tutti i proprietan a gli esercenti le aziende agricole soggette al
rischi di cui agli articoli les celle presenti norme possono diven-
tare soci della Mutua localo purché, a giudizio del Consiglio di am;
ministrazione, offrano le garanzie e abbiano i requisiti stabiliti
nello statuto sociale.

,

Sono esclusi dalla assicarselone per la mortalità del bestiame quei
proprietari oi esercenti che si dedichino ordinar amente al coul

mercio dal bestiame pol quale mtendano asseurarsi.
Art, 18,

I sosi amm sai a fut pada dda Mutua hanno l'oublige
f

a) di pagare, oltre la tarssa generale d'iscrizione alla Mutua,
anche la tasso d'iscrizione speciali per elassun ramo al quale intaa-
dono partecipare;

4) di pagare le quote annuali auticipate in ragone del vs.
are dai beni aview:ati, ndachile eventuali quote supplementari
previste 400 statuto della Mutun;

c) di assicurare presso la Mutua, senza limitazione alcuna,
tutti i beni posseduti soggetti ad uno Rosso rischio, salvo le ecce.
Moni finate dallo statuto sociale o quelle stablite di volta in volta
dal Con lia di amministrarone.

Art. 19.

l scel debbono obbligarsi di far parte della Mutua almeno per um
anno e non acquistano il diritto agli indennizzi che dopo il paga.
mento delle tasse e dei contributi prescritti e dopo efettuati,i con-
trolli e trascorsi i termini stabiliti dallo statuto sociale.

' Art 20.

H soro assicurato per la mortalità del bestiame, oltre agli altri
obulighi stabiliti dalle leggi sanitarie, deye denunciare alla Mutoa
ogni malattia e ogni infortunio che colpisca un animale assicurato,
e, dal momento della denuncia, l'animale s'intende di proprietà
della Mutua che ne decide la cura o l'abbattimento.

Art 2L
11 soaio che subisee per enetto della grandÌne un danno al pro-

Cotti assicurati deve immediatúnente denunciare il sinistro alla
Mutua, indicando anche i provvedimenti opportuni per evitare un

aggravamento del danno subito.

Egli non deve rimuovere o manoinettere i prodotti danneggiaft
prinia tiella perizia da parte della Mutua, in <gai caso prima del
terzo giorno da quello del sinistro.

Art. 21
11 socio. assicurato cóLtro gli incendi deve denunciare tmniedia-
mente alla Mutua il siniuro, le ses conse p:·esante, il valore e la

natura del danno. Inoltre o'eve dimosteare dt avere impiegato tutti
mezzi a sua disposizione per atteauare ogni danno diretto e in-
altetio.

.

Att 23.

Lo natuto delle Mutue deve stabiLire 14 modalità delle denuncie
per le varrazioni dei rischt, le modalità per la denuncia dei sini-
.stri ed i casi di perdita di diritto all'indennizzo.

11 socio che non si uniformi alle disposizioni dei precedenti arti-
coli perde il diritto a tutto o ad una parte dell'indeunizzo.

Art. 21.
La misura massima degli mdonnizzi che, rispetto al valore del

danno soffetto, potranno corsispondere le Mutuo sarà stabilita da,
gli statuti delle Matue stesse. Ma in nessun caso la predetta mi-
sura degli indennizzi potrà superare I'80 per cento del danno se
trattasi di danni per morta3ità del bestiame o per incendi, il 90 per
cento se tra4asi di danni di altra spoeie.

11 socio non puo la Tyssuna forma o presso nessuno Istituto prov--
vedere per l'assicurazione della parte di rischio non coperta dalla
Mutua a norma del p; eeedente comma.

Art. 25.
Le riassicuraioni dei rischi assunti dalle Mutue, devono essere

effettuate presso le Federazioni provinciali. Ma in mancanza di
queste, le Mutue possono provvedere per le riassicurazioni pre-
dette o presso l'lstituto nazionale delle assiclirazioni o Presso im-
prese privata.
La riassicurazione è obbligatoria pel ramo grandine o per questo

ramo le Matue debbono tenere a proprio earico una parte di ri-
schio che non sia inferiore al 10 e che non superi'il 40 per cento
del rischi assunti.
La riassicurazione negli altri rami à foeoltativa, ma quando esta

sia efïettuata la Mutua deve tenero a propelo carico:

a) per il ramo mortalità del bestiams almeno il 30 per cento
dei riseni assunti;

b) per i rami di alka natum RhYtano ilb0per c=ntodeidetti
twebi.
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Tuttavia pel ramo bestiame le Mutue possono provvedere a rias-
alatrarejlati 41 00 per cento lo speelale rischio della mortalia di-
gendento da.epitootio tenendo a proprio carico la rimauenzadial.
meno 11 10 per eento.

TITOLO V.

Azione e aussidî del Ministero.
Art. 20.

Il Ministero par l'industria, 11 commercio e il lavoro, di intosa
col Ministero di agricolt.ura e per quanto riguarda l'assiegrazione
del hastiamo, di intesa anche col Mmistero delfinterno, potÃ in-
tervenire in favore delle assícurazioni agricole ;
, afprömuovendo direttamente la costituzione delle Mutue e
delle Federazioni o dando la sua assistepza amministrativa e tee-

nica alle iniziative locali rivolte Alla costituzione delle vuodesiige
Muline o Feierazioni quando per le specialicondizionidoll'economia
agricola locale l'assicurazîoño predetta sia riconosciuta nece%saria
o óp¶ortuna;

) proŸvedendo per l'impianto amministrativo e contabile
helle Mutue e delle Federazioni, anche a mezzo degli impiegati'di
queste ultime se trattssi di impianti di Mutua;

c) promuovendo concorsi.
'

Il Ministero predetto provvederà all'espletamento dell'azione di
oul al precedente comma o direttamente o valendasi dell'Istituto
nazionale della mutualità agracia, riconosciuto in ente n:orale con

R. decreto 26 settembre 1915, o a mezzo dei prefetti, dei sindaci e

delle Cattedre ambulanti di agricoltura.
Lo statuto dell'Istituto nazionale della mutualità agraria, sarà

modificato e coordinato con le disposizionideldecrefo-legge e delle

c) abbiano -esteso o inteadàn* estandere l'azione soolale a
nuovi rami di assicurazione che siano compresi fra goalli GBBBAm

titi dal dooreto-legge :

d) si trovino all'inizio del loro funzionamento.
In oasi speelali, i predetti sussidi potranno ancho essere conoassi

direttamenti alle singole Mutue.
Art. 30.

I sussidi di cui al precedente articolo non
. possono essere coa-

sessi in nesaun caso alle Mutue e alle Federazioni che nOR 0850F•

Yino le disposizioni di legge hi vigore, le disposizioni dello statuto
sociale e le disposizioni deLMinistero per l'industria, 11 comjnerolo
e il lavoro sull'ordinamento tecnico e sulle compilazioni dei bilanoi
sociali. *

In ogni caso deve risultare che la Mutua o la Federazione con-

tieno le spese di amministrazione entro i limiti consentiti dalla saa

importanza e dagli scopi sociali.
IfMinisteco predetto, nell'ammettere le domande di s.ussidio, ha

faooltà di graduare l'entita dei sussidi stessi con piena libertà di
criteri secondo i fondi disponibili in bilancio e secondo i vari bi-

sogni delle Società. Inoltre à ad esso riservata ofni piû opportuna
indagine ai'fmi della predetta coneessione di aussidi, anche con ispe-
zioni presso la Soeletà richietiente, nel qual caso la Società deve
mettere a disposizione dei funzionari a ciò delegati i suoi libri, tp-
gistri e documenti e deve fornito i necessari chiarimenti.

- Art. 31.
Ad una stessa Mutua o Feieraziona non possono essere concessi

sgssidi per 'più di tre anni conseentivi, salvo casi speciali debita-
mente documentati. Q(ando il·Mmistero.preveda cheifondi dispo-

presenti norme,
Art. 27.

11 predetto'Ministero per promtíovere la costituzione delle Matue
o delle Federazioni, potrà inviatori propri dolegati a studiare' sul

posto le condizioni dell'àssicurazione o dei rischi- agricoli o a sti-

molare le inisiàtive localL
Inoltre po'tÑ inÝiiark gli interessati of gromotori a prender parte,

a sþese dellingdeiimo Illiistero, a contaienza o a riunioni.

A cura del Miníqtero prodetto potranno essere compilate speciali
pubblioàziòîl!dilpriipagánda che Últigtrino atiche la organizzazione
amministrativaiteeni a"delle assiónrazioni agricole secondo ledi-.
Verse condiziÁnOoonli dell'indiisiria e secondo gli speciali carat.
teti dei riiohl assieurste.

Att. 28:
11 Ministero ènddetto pottà cóncedera gratuitamento alle Mutue

e alle Fedórationi, sia alPinitio del Ibgo fuäsionaineäto sia succes.

sivamente;:i libri i registri e gli altri stampati necessari per l'am-
ministrazione.

11 predettrolMinistero a tenuto a dare la saa assistenza per la r!-

soluzione diparticolarl questioni di órdine amministrativo o tecnico
sia delle 1(utukehe delle Federnioni e ad esprimere il suo parere,
se richiestofsúÌle controversie d'indole amministrativ4 o tecnica fra
le Mutue e i proprii sobi o frý le Federnsioni e le Mutue, sorgenti,
'dalPinterpretazione o dello státuto sociale o dplle normo per l'as-

sicurazione o delle convenzioni per le riassicurazioni.

Agt. 29.
Alle Feterazioni potranno essere concessi sussidî dal Ministero

por l'induttriavil commercio ed il lavoro, quando esse si trovino

in una delle seguenti condizioni:
a) abbiamo°perduto per cause non determinate da cattiva am-

ministrazione una parte del patrimonio soeisto tale da compromet-
tore l'esistenza della Soci th;

b) abbiano ehtaso ip perdita il conto di restirna dell'altimo

esereizio y degli ultimi eseraisi, oppure abbiano raggiunto 11 pa.

raggio con $relevamenti sarazionaL dal fond i di r.go·va.
La perdika deve essere aboasionat.a da ciroostanze eoetalonali nou

determineté d'a cattiŸâ anta>laistra.gir ne o da erogazio 1 con con-

sotaa dal duereto-legge o dallo statuto sociale e deYe eenre 21-

teesi tito da non potersi impatore a 50998juli errori gellor ina-

niento tegnigo-gaanzigig della Sgioth i

nibili non siano sufficienti a,soddistare 16 domande, sono preferito
nell'assegnazione dei pre,detti sussidi le Mutue di q,uelle Provincie

nelle qqali è più sintito il bisogno delle assicurazioni in agri601-
tura.

Yisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro : FERRARIS.

Ti ministro peg l'agricolture: VISOCCHI.

.
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

e
PER I LAVORI PUBBLICI

Vista Pistanza della Società Yenela iû data 10 dicembre 19091au
tûa ad ottenere aÌ sensi della legge g6 ghigno 1865,,n. 2359, sálo
espropriazioni, modiûcata dalla legge 18 dicembre 1879, ny6188,4a
dichiarazione di pubbüca utilità par Peeproprio.di una z'ona dite -
rengdi proprietà del sig. prof. Ettore Leyl fu Moish Raffaële,-oc-
corrente per l'impianto definitivo n:etci della Stazione di Fusina
della tramvia Pad va-Fusina;
Visto il piano parcellare dell'prea e della pianta della Stazioao

di Fusina da espropriarsi, in bollo 5 dicembre 1919;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le ferroYle con.

casse all'industria pi'ivata, approvato con Regio decreto 9 maggid
1912, n. 1447;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espr,opriazioni, non-

chè la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, ed il decreto Luogotenen-
Aiale 0 febbraio 1919, n. 107;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici:

'

. Deor sta:

Art. 1.
E approvato, anche agli effetti della dichiarazione di pubblica

utilità, ai sensi dell'art, te del decreto Luogotenenziale 26 fe6braio
19l9, n. 107, il progetto ed 11 relativo piano parcellare; entrambi
in boPo 5 diemmbra 1919, presentati dalla Società Veneta.eser6ente
la tramvis Padova Fusica per conto e no ne della provincia di Ve-
nezia, per l'Imp 4 no ceanitivo del servizio merci in Stazidae di
Fusina dalla detta tearnvis

A et. 2.
E auegnato 11 termine di anni due dalla data del presente de•

creto, per la esecuzioae delle accorrenti espropriazioni,
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Art. 3.
Ï) prefetto di Venezia eP Ufficio speciale delle terrovie cure-

ranne, entro i limiti delle rispettive competenze, 1"applicazion# del
presente dooreto.

Roma, 29 marzo 1920.
Per il ministro: ClAÉPl.

DISPOSI 10NI JI ERSE
MINISTERO

PER L'INBUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LA.VORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle B6rse
deL Regno nel giorno 31 marzo 1920.

CONSOLIDATI
Con godimento

. Note ·

in corso

3.50 jo netto (1906 79.31 -

3.W je netto (190¶ .

394 lordo . . . . . .
-

5 °/o netto . . . .
8ô 43

Corso medio dei cambi
del giorno 31 marza 1920 (art. 39 Codice di commercîo,.

Parigi 140,59 - Londra 81,43 Svizzera 367,50 - Spagna 368,50 -
New York 21.05 - Orð 322,85,

MINISTERO DilLLA GUERRA
4

Reclutamento - sottugiciali e militavi di truppa -- Invio in

congådo illimitata dei sattu§iciali e militari di truppe di f

categoria nœti nel primo semestre dett'anno 1897 o anterior-

mente.

1. Questo Ministero dotermina che il giorno 10 aprilo p. v., sia

iniziata l'invio in congedo illimitato dei sottufficiali o militari di

truppa di la categoria dolla classo 1897 nati nel 1° semestro del-

l'anno 1897 od in anni anteriori.
Entro 10 giorni al massimo il congedamento dovrà ossere com-

piuto.
2 Per evf are dubbi analoghi a quelli manifestati da taluni

Comandi in occasione di precedenti invii in congedo, avvertesi che

per militari di la categoria della classe 1897 debbono intendersi

quelli arruotati dai Consigh di leva con la classe stessa, e non già

quelli da considerarsi venuti alle armi con la classe 1897 a senso

della ciraalare n. 100 Giornale militaro'19!9. Quest'ultima circolare

non aveva infatti altro scopo cho di ottecere ebe la misura del

premio di smobilitazione fosse ragguagliata alla durata del servizio

prestato sotto lo armi.

3. Il congedamento sarh eseguito con le norme della circolare

n. 425 del Giornale militare 1919 relativa all'invio in congedo della

ensae 189l, e tenute prescati la circolare 467 (per quanto .riguarda

i congedandi appatteneau alle terre liberate) e la circolare 520

(per quanto riguarda il rilascio ai militari amnistiati della dichia-
razion6 di buona condotta),
Peraltro i comandit dovranno, usare colla maggiore limitazione

possibile, cio solo in casi eccezionalissimi e per il'tempo stretta-

mente necessarid, della facoltà concessa dal n. 8 della citata circo-

Iare 45 di tratteabre gli scritturali congedandi fino alla loro sosti-

tuzione. Qualora poi Fallontanamento immediato dei militari con-

gedand), sp3eie di queni di cavalleria,'degli automobinsti, radiote-

legafis i, eco, arreeasse nocumento ad altri itoportanü servizi, i

e mundi dei corpi d'armata vi rimediëranno nel modo mignora

senza peraltro ritardare il congedamento Finalmente per i toilitari

trupµ udiatti alle mmisdoni requisizione cereali osserva-

ranno le deposizioni della eleçolare Ministeriale n. 15138,!U t i 6

4. I militari ai quali spetti l'invio in congedo a senso della
- p:esente circËIare e che at trovino in licenza, sta pure con sondenzg
anteriore al 10 aprile u. v., dovranno esspre congedati senza få
ritorno al corpi. La loro licenza sarà porció, occorrendo, grorogo.ta
fino a tale giorno a cura della stessa autorità che abbia* accorddo
la licenza di cui fruisãono.
Le autorifå militari del luogo ove essi si trovino in licenza do-

vranno in ogal caso trattenerli evitandono 11 ritorno al cotpo, y
che se la proroga non giungesse tempestivamente, salvo solomil caso

che motivi disciplinari consigliassero diversamente.
5. I comandi interessati dovranno provvedere ancho a comulu-

tare nepla posizione di congedo ildmitato le posizioni di licenza
straordinaria illimitata, di congedo temporaneo, ecc., nelk quali
trovino militari della classe 1897 (anche nati nel 2°semestre di tale

anno), per eifatto di varie disposizioni, ad esempio per effetto della
circolare n. 109 del ûlornate militare 1919 (militari affetti. dalle
forme morbose indicate nell'allegato B all'elenco delle infermità).
Beninteso analogo provvedimento dovrà adottarsi pure, qualora

non sia stato g:à adottato, e con decorrenza dalla data di conge-
damento dolla classe 1896, riguardo ai militari di quest'.ultima
classe. o

6. l comandi dei distretti devranno richiamare in servizio i

militari della classe 1900 che ottennero di ritardare la presenta -

z e alle armi in base alle circolari del Giornale militaro, a 521,
n. 612, del 1919, o n. 43 del 1920, per avere in servizio obbliga-
torio un fratello della classe lt97 compreso nel presente congeda-
mento.
A tal uopo detti comandi chiederanno subito al corpo eve il

l'ratello della classe 1897 presta servizio la data del suo invio in

congedo.
Sintende che i militari della classe 1900 potränno continuare

nella posizione di ritardo se comprovino od'abbiano comprovatodf
avere ancora un altro fratello sotto le armi in servizio obbli

torio.

7. Per il pagamento delle indennità e dei premi spettanti ai
congedandi che siano inilitari raffermati o sottulliciali, i comaridi
mteressati terranno presente che la circolare n. 239 del Giornale
militare 1919, ha _dato facoltà alle Aministrazioni dei corpi di prov-
vedore direttamente a pagare detti premi ed indennitå.
Portanto le singole Amministrazioni potranno limitarsi a chie-

dere la preventivaautoiizzazione ministeriale solo allorquando sorge
dubbio circa il diritto alle indennità o ai premi chiesti, astenendo-
sene negli altri casi o specialmante quando si tratti del pagamento
della seconda metà del premio di sergente o sergente maggioro,
per la quale seconda metà 11 pagamento può essere eseguito all'atto
stesso del congedamento, dopo avere accertato che il Ministero ebbe
a suo tempo al autorizzare il pagamento della prima metà.
Giusta poi la circolate n. 45016 del 25 novembre 1919, i militari

riassoldati della classe 1897 non potranno acquistare diritto alla in-
donnità di riassoldamento prima del l° gennaio 192!.

8. Il rendiconto di cui al n. 23 della circolare 690 ,del Giornale
militare 1918 dovrà essere compilato tenendo presenti le disposi-
rioni del n. 8 della circolare n. 335 del 1919 e dovrà es;ere qui tra-
smesso il giorno 25 mqggio 1920.

Roma, 24 marzo 1920.

1 ministro : IlONOMI.

Reclutamento - Sottugiciali e militari di truppa - Invio in Zi.
cens straordinariadimilitari arenti frateTil contemporax¢
mente alle armi. .

Well'attes ehe l'ait olo 109 del testo unico dellale gisulreclas
tamento, sopso in L rza delfordme di mooditazione, rientri in
vigore nel tomine che verrà ûsmte con la puhtlicazione della
pace i tamandi di corpo cena anterizze,ti rd inviare in 116eaza
strioriueda, a dafaa dal 10 aprile, i udhtsei di truppa ed i sot,
tuulciali non di carriera che Ÿ¿ tiovino gelle eggitioni prevists



960
'

Gazzetta umciale del Regno d'Italia

dal detto,articolo, per avere contomporaneamente alle armi per
fatto di leva altri fratelli sia nel Rogio esercito sia nella Regia
marina.
Le relative domande debbono essere inoltrate ai oomandanti di

corpo, 1 quali provvederanno por Piav:o in licenza dopiche avranno
compiuto i necessari ac::ertamenti, attenendôsi per analogia a

quanto è prescritto dal capo XIV-bis delle norme per la prima ap-
plicazione•della legge 15 dicembre 1907, n. 73, (§§ 521 a, b, , d):
nel caso che i fratelli appartengano a differenti corpi, i rispettivi
oomandanti avranno cura di dare indicazioni precise e complete
nei riguardi dei militari da loro dipendenti, per evitaro che occorra
chiedere o rilasciare le copie dei fogli matr.colari, che sarebbero

prescritte dal citato § 521 c.

Spetta alla famiglia designare quello dei fratelli contemporanea-
mente alle armi per fatto di leva che essa preferisce rimanga alle

armi in forza della presente circolare, e per usare di tale ¶rete -

renza é adbha fatta facoltà alle famiglie di far riprendere servizio

ad un militare della classe 1900 lasciato in congedo per la presenza
alle armi di fratelli maggiori.
I comandanti di corpo notificheranno al Ministero (Direzione

generale leva e truppa), non più tardi del 25 maggio prossimo, il
numero dei militari rinviati in famiglia in app'ieazione della, pre-
sente circolare.

Roma, 24 marzo 1990.
- ,il ini;Ñsico. BONO3U.

ßtato degli ufRciali - Posizione ausiliaria speciale per rida:iune
d¿ ruoli organici.

Si avverte che, sino a nuove disposizioni, restano sospesi i p,ov-
vedimenti di collocamento in posizione ausiliarla speciale a horraa

dei decreti Reali 7 novembre 1918, n. 2088, 20 novembre St são no

mero 2MO, 4 dicembre susseguente D. 2247 e 21 dicem :e ste o

n. 2573.

Gli ufüciali, ai quali tali provvedimenti sono già stati annone ati
per lettera ministeriale, si debbono intendere ad ogni e tro, com-

preso quello degli assegai, in licean ordiaaria, a dupos zione del

Ministero.

Roma, 25 marzo 1920.
.

Il núnistro: BONOR

KINISTËRO DELLA MARINA

MINISTE DEL TESORO
'

Avviso.
la esenzione dell'invie dei titoli qui appressa descritti alla Dele•

gaziogo del tesoro di Roma, effettaato da questo gnistero aŒnche

potesse aver luogo la consegna all'interessato dei titoli medesimi,
sono andati smarriti i seguenti buoni del tesoro ordinari:
Nu. 1247 e 12 tS .di set'ie Ce n. 714 di serie D, esercizio 1919-920,

con sendenza al 25 novembre 1910, e n. 503 di perie A, eserotrio
1919-920, con scadenza al 27 novembre detto* intestati tutti in fa-
vore di Borghetti Lucahi Nellmuth, ErWin, Fassamonde e nascituri
da Borghetti Lucehi Silvio e Maria Elz, rappresentati e sotto la pa.
tria potestá di Borghetti Lucehi Silvio fu Luigi.
Si avverte chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della presente pubblicazione senza che sia stata

presentata opposizione a questo Ministero, si procedera all'emis-
sione del decreto che devo tener luogo dei buoni sopradescritti.

Rqgia, 27 ma rzo 1980.
Per il direttore generale: CIRILLO.

Smarrimenti di riceew e ( l a pubblicazione). (El. n 35).
81 notidea che a stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
iteate ricevute relath e a titoli di debito pubblico presentati per
2porazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 250 - Data della rico-
ruta: 7 giugno 1919 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza
di fiaanza di Lecce -- Intestazione della ricevuta: Coniugi Yuzzo

Giuseppina fu Leone a Ayroldi Ernesto (posizione n. 672,860) -
Titoli del debito pubblico : nominativi n. I - Ammontare della
rendita L. 283, cons. 5 Gio, con decorrenza I" gennaio 1919.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2398 - Data della riço-

vuta; 10 gennaiti1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intenden-
za di finanza di Torino - Intestazions della ricevuta: Treves Elia
Emanuele tu Samuele (pos. n. 698.119) - Titoli del debito pubbli-
co: al portatora n. 27 - Ammontare della rendita L. 3600, con-
solidato 5 Oil, con decorrenza dal 1° luglio 1920. •

Numero ordinale portata dalla ricevuta: 2101 - Data della ri-
covata: 26 gennaio 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
donza di finanza di Napah - latestatione della ricevuta: Astarita
Tommaso fix Gioacchino e Cacace Camillo fu Tito (pos. n. 75,338)-
Titoli del debito pubblico: comine'ivi 1 - Ammontare della ren-

dita L. 160, cons. 5 010, een decorrenza dal 1° gennaio 1903.

Stato di ripartizione del premio dovuto per raffondamento dalla

nave da battaglia austriaca Wien. (Verbale del Consiglo superiore

dÌ marina in data 16 febbraio 1920).
M. A. ß. 9.

Tenente di vaseello Rizzo Luigi (coinandante), L 100 000.

2° Macchiaista rieh. (m. 54314) Battaglini Giuseppe, L. 12500,
2° Capo torpediniere 3 (m. 75898) Martini Arturo, L. ; 03

Sotto nocchiere (m. 33508) Foggi Pietro, L 11500.

Marinaio scelto (m. 98699) Mazzella Francesco, L. 12 500.

Torpediniere S. (m. 72052) Orsi Luigi, L. 12 500.

Torpadiniere E. (in. 89692) Poltri Attilio, L. 12..500.
Fqochista A. 31. (m. 8843) Gamici Gino, L. 12.500.
Fuochista A. M. (m. 93980) Sansolini Arinando, L. m.500.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,.a. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi ti oli provenienti dalla eseguita operaflone, senza

obbligo di restitutione della relativa ricevata, 16 quale rimarrà di
messun valore.

Rome, 27 marzo 1970.
O dí+wtore øensrak : GARBAZZI.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

11 giorno 23 marzo 1920 in San Giorgio di Pesaro, provincia di Pe-

sato,4stata attivata al servizio pubblico una ricovitoria Mehranea
RESO ONTO SOMMARIO - Mercolet , 31 marzo 1920

a classe, con orario limitato di giorno. Presidenza de3 Frosidente TITTONI TOMMASO

11 giorno 27 mafzo 1920, m Mezzaca del Turgaano, trovincia di SEDUTA ANTIMERIDIANA

Ûdia è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tels-e, a eduta e averta RHe era 10 en
ratica di la classe cou oratio limitato di glomo. EISCARETTÏ, segraar19. leggs 11 prooene verhale della seduta
Roma, 29 marze 1920 preçedente, il quale o approvate.
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Messaggi del. presidente' della Corte dei contf.
BISQ4GIETTJ, segretario. Da lettura di unmessaggio del presidente

della Corte dei conti relativo alla registrationi com irigerva.
Naposit tarWie 44 .Gilferrepssfonk

RSIBIDENTE. Comunica che sono pervenuto le rigposte se,citte
del ministri competenti alle interrogationi deidonatori Bebandengo
e Fabrizio Colonna,
A norma del regolamento, saranno insetite nel resoconto ulticiale

della odierna.seduta.
Discussione sulle comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
MAz2lloT·TI. Nelle comunicazioni al Parlamento 11 presidente del

Consiglio aocenno a ragioni prevalentemente personali, tra i motivi
determinanti le modifleazioni nel Gabinettà.
Egli crede che a tuli ragioni nog fosse estraneo il isentÍmento

profogdo di disagio che alenni ministri sentivano, dipendente dal
fatto che la situazione Ministeriale non era in corrÎhpondenza con

qatelga parlamentare.
Accenna alle condizioni presenti .della ,Camera dei deputati, Crede,

che l'unico modo per ocstituire un Governo forte sia quello digta-
tilire una intesa fra la párte liberale expopolare di ghella Caálera;e
Ma a tale intesa il Governo ha pensato tardi, mentre prima ha

rionsgto di accettare il programma dei popolari, il Quale in parte
si poteva accogliere, perché l'anticlericalismo di maniera, 11 quale
6 etato l'incubo di molti anni,•ormai è sorgassato; ed oggi sono
immaginari i pericoli ohe si temettero in passato.
In questi mesi di vita il Governo nulla ha potuto conehindere di

positivoa "

.

Si retido eonto delle terribili difflooltà la eni il Mjnistere et di-
batte, ma sente 11 dovero di esporre il duo pensi¼o, anohe per
spiegare 11 suo voto di adducia nel Ministero.
Giorni,fa parlo del ritardo nella ratidca del trattato con l'Au-

stria da jarte degli alleati.
Ora si limiterà a dire qualche parola sulla iluestione adriatica.

Pa la storia delle trattative oorse tra le potenze alleate ed 11 Go-
Verso setbo-croato-sloveao.
L'on. presidente del Consiglio ha dichiarato che l'accottazione del

patto di Londra include. la rinunzia a Fiume; ma.11.minfetro degli
estái affermb, paflando al Senato, clie noi avevamp diritto all'ese-
atïsidne del patto di Lonira e che, quanto alla città di Flumo,essa
sare,bbe venuto a noi in forza di un suo atto di autodeelsione.

Npn 6 molto soddisfatto dell'eocessiva cordialig e rispetto con
cui nel trattigmo 11 popolo serbo, il quale non ci'contraceambia le
nostre cortesie; eppure dovrebbe, ricordàËsi che noi concorremmo
alla sua indipendenza..
,

.
Non crgde utilà, chisi va3a continuamente ripetendo che all'i-

nizio della guerra noi miravamo sotamente alla riunigne.alla madre
patria al Trento e Triest*, e non approvat che. si seguiti nella via
delle.cencessioni, le quali risultano inevitabilmente a dann dei
sacri diritti d'Italia.

Bonchè il Consiglio allosta avesso deciso che la,ripartizipne delle
navi dell'Impero apstro ungarico foqse fatta solamentega la Francia,
PInghilterra.e l'Itaha, e,uua, lugga dise,ussione av,esse,avuto 1ÿogo
per giungere alla oonclusione che solo.i tre; grandi Stati dovessero
entrare 14 possesso di quelle nayi, sta di fatto che poco tempo dopo
forano assegnate alle Jugoslavia ben dodici cacciatprpe¢niere : au -
striache.
Accenna quindi ad altri sintomi, dolorosi per lui, dell'atteggia-

mento assqpto dal Governo la tale questione di polities estera;
quale il fatto di avere impedito che bimbi fiumani venissero in

Italia e che Tossero tra:,partati a Fiume i viveri necessari per il

nutria eato della popolazione.
(latorruzione dei presidente del Consiglio).
Afferips reeisarnente la sua convitizione che i popoli vjvono non

solo di pane, ana anche di grandi irleadtà e di grandi sentimenti,
che non detbono essere soffocati per mere considerazioni d'inte-'

rosFriatoriali, i

Plaude alle dichiarazi<ni del presidente del Consiglio concernenti
la città di Costantinopoli, e rileva, een coinpiacenza, cÍte noiþ-
diamo grandi simpatie in· Turchia e in Asia minore, le quali ai sono
state procurate dalPammirevo.le contegno dei nostri marinai e dat
nostri soldati.
Passa quindi a considerare la polities interna, e osserva subito

che il Parlamento non funziona. Assai diversamente da ciò che
accade negli Stati alleati, si tira innanzi con esercizi provvisorí e
con decreti-legge. Le ragioni di questa scarsa attivita parlamentäro
si debbeno riconosoere prima di tutto nelle frequenti assenze del
presidente del Consiglio;
Esse sono pienamente giustificate dalla necessità che egli prenda

parte ai lavori del Consiglio supremo e ille Conferenze eónii Go-
verni alleati, ma chiede se non sarebbe preferibile disporre che S
presidente rimanga in Italia, e che in quelle Confereriza egli (0880
sostituito- dal ministro degli.esteri.
In secondo luego la scarsa attività del Parlamento dippade dalle

singolari e dolorose condizioni della Camera elettiva, sulle quali
tuttavia egli non si intrattiene, per un doveroso riguardo verso
l'altro ramo del Parlaxiento.
Qup éo alla situazione finanziaria nota clie i provvedimentí cona

tenuti nel decreto del 24 novembre, vale a dire l'imposizione di
tasse sui sopraprefitti, sul patrimonio e sul reddito globate, i quali
dovevano essere denunciati entro il 31 roarzo, sono stati oramai
rinviati al pressimo mese di'maggio| e 11 ritardo delle dennasie
cagiona .un ugual ritardo nei beneflet ehe 11 paese deve trarne

Jueidentalmente, demanda se nei provvedimenti sunnominati als
sontemplata la faooltà di pagare la tasta sul patrimonio e sulla
rendita mediante óessioni di cArtelle del debito pubblico. Tale die
sposizione potrebbe essere pro¾denziale per evitare una rapida
discesa del prezzo del consolidato, che, senza dubbio, defra essere
venduto dai contribuenti per porsi in condizione di pagare ISmk

posta.
Insiste sulla necessità di restaurare la finanza, non solo con l'im.

Posizione di nuove tasse, ma anehe, e specialmente, praticando lar
ghe economie: per far old bisogna eoraggiosamente elevarsi al la

sopra degli interessi locali e privati, che si oppongano al raggian.
gimento dei grandi scopi nazionali. Addita l'esempio della Franois,
la quale ha diminuito nŠr suo bilancio otto miliardi di spese e he
formato un Comitato d'inchiesta di claque persone, con amplissimc
mandato di provvedere alla economia nazionale.
Cen3tiene che l'impiego della forza a biasimevole, se fatto a scopo

di violenza 'e di soproffazione, doloroso ma legittimo se per lei tu-
tela del diritto. Egli dubita che sqmpte sia stato mantenuto l'or-
dine pubblico ed il rispetto alle leggi, e ricorda l'occupazione vlo-
lenta di omeine e di terre perfettamente coltivate.
Se à vero ehe i prefetti dovevago ad ogal costo evitar, con Ittti,

questo loro contegno, implicava che si sarebbe dovuto ,eedere asso.
Iutamente il passo alla violenza ed alla sopraffazione, anzi forse
fomentarle od incoraggiarle.
Chiedo chiariù1enti eilica le' facilitazioni date dal Governo perà

ritorno in ItaÚa dall'anarchico MahÁesta.
NlTrl, prpsidente del Consigho deiministri, ministro dell'intdino,

(interrompendo) Non è bene dire di queste cose senza sicurezza;
ciò è contrai'io a verità.
MAZZICTTI. Ne°é lieto, ma il fattp 4 che il Malatesta ha pronnom

clato discorsi incitanti alla rivoluzione. E per questo fu griestato
a Tombolo.

NITil, presidaute del'Cons glia dei ministri, ministro dell'interno.
Non per quest>.
M JZIOTTI. Ma allora bisogna che il Governo in1pedisca chá si

di maano nel paese notizie non vere. Per questo o'à Ja censura,

11 Malatesta il giorno dopo l'arresto tu liberato, e corse a Milano
a pronunciare altri discorsi hovverstyi, burlandosi del Governo ita-
liano.

11 presliente del Consiglio in tutti i suoi discorsi ha raccoman-

dato l'aumento della podestone e la diminuzione dei coutumi ¡ paa
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gen:Paumento della produzione occorro Fassoluta tranquillità e si-

sarazza dei possessl, ehe, puttroppe, no l'industria, nè l'agricoltara
hguno in aleun modo, a causa dei continui scioperi, anche neipub.
bliet servizi, .

Spera che il GoYerno per questi ultimi scioperi non voni essere
emissivo.
>Ricorda 14 sopraffazione avvenute u giorno 4 marzo decerso alla
stazlone ferroviaria di Spezia.
Dice che altra prova della debolezza del pebsidente del Conglia

y I;o il partito estrema si ha nelle dichiarisoni che W.gu fece ieri.
I presidente del Consiglio nel rispargere alla camera a ua oratorg
ohgatova criticato sig'osse dichiarata.festa naz:oaala il 14 marzo,

'Occasione del centenario di Vittorio Emanuele 11, ha detto che

si celebravano anche altri centenari, ed ha saggmato umoristica-
te che il 14 marzo cadeva di domenica.

NITTI, presidente del ðonsigho o ministro dell'interno (interrom-
pendo con forza). Ma legga le parole che ho prennaciato; mai,
redo,. si sia parlato della monarchia con maggiore altezza di sen -
timenti. Ciò che lei dice à anarchia, ed io la temo più del socialismo.
Commenti, rumori).
ipHAZZIOTTI. E Tero che ancora non è stato pubblicato il reso-
conto utileiale.

RESIDENTE. Rageomanda all'oratore di non creare iacidenti fon-
datiisal resoconto parlamentare dei giornali.
MAZZIOl'TI. Dice che per ora non si possiede alcun ufficiale do-
untento ciroa le discussioni dell'altro ramo del Parlamento. At-
Onde- le dichiarazioni del presidente del Consiglio.
Ad ogni inodo, ó certo che il Governo, sempre tollerando, ha ri-
Otto il paese in condizioni non liete.
Oncorre infondere in tutti il convinoimento che l'orlane þnbblico

Aave essere mantenuto ad ogni costo. Contro la minaccia sovver-
·šiva legittima ogni severa repressione.
Il paese ha bisogno di tranquillità e di assicutare la propria ali-

Septazione, e specialmente il grano.
A questo proposito suggerisce che si potrebbe mettere a grani-
lAura, in gran parte, i tratturi e le trauere dell' Italia meridio-

fe e dolla Sicilis.
Parla della, restaurazione finanziaria del prese e dice che non

mytende la dilazione della denuncia dei patrim%ni (interruzioni
Commenti - Rumori).
II :Góverno colpisoa fortemente i'riechi; tutti quelli, per esempio,

e eihanno pagato seicento o settoceuto lire per un palco al Co-
Itzi (Interruzioni - Rumori)
oncludendo, confida che le classi dirigenu lo quali hanno deto

paes3 l'unità nationale, sapranno compiere tutti i sacrigei per
staurarne le findnze, per sopprimere le ingiustizio sociali, col ri-

pgeþto dell'ordine e della libertà, evitando al paese le sventure che
89&ono i paesi vinti, ed avviandolo a riprendere il cammino della
propria civiltà (Bene! - Approvazioni).

. (Contemea).

RESOCONTO 80MMARic Lune11, 29 marzo 29d

£4wsidenra deÍ vŸce presidente CIUFFELLL
Là seduta cotnincia alg 14,5.
DE CAPITANI, segretarlo, legge11processo verbale della seduta di

deri, che à approvato.
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, camunica che la Giunta delle elezioni ha ricano-
sciuto non essere toutestabili le Mezioni d li onorevdi: Guarino

Aniella, Abisso, Pancaino, La I.soggia (Girgenti), Fronia, Ru so, Da

tristofarp, Pennisi (Catania).
Diohiara cortvalidate queste elezioni.

Interrogazioni. .

GRASSI, sottosegretario di Stato per Pinterno, agli onorevoli
olla e Rossini dichiara che in un conflitto avveau:o a Barengo,

ia provincia di Novara, tra una forte massa di seioperanti, che
aveva ansalito una cascina por impedire il taglio dell'erba Trecessa-
(13 all'alimentazione degli anima!i, o la forza pubblica, questa fa
erstéetta a fare uo delle arini per respingere le violenze degli
coiop-iranti, CLe , tuo fatto hersaglio le, Regia guardia, non solo
di ûn 6 e lecia A pietre, ina di numerosi colpi di arma de
12000.

In quoi cornit e : oble o tra i tumultuanti a Êplorare tre
worti, tr evi una den r, che Pautopsia ha accertato esserá stata
uccisa da on colpo di ecliello.
Si augura che 16 scioµro agricolo possa in provincia di Nogara

essere presto ogramonte composto, anche nelPinteresse della pro-
duzione nazionale.
MALATESTA, in nome dell'on. Ramella, .assente, rileva che lo

sciopero si svolgeva in forma assolutamentfpaeillea. E§prime molt
diibbi circa l'attendibilità delle notizie giunte al Governo, che
emanano evidentemente dai diretti responsabig dell'eccidio.
Afferma esser necessario che.i proprietari di quella, come di ogni

altra regione, si convincano del diritto dei lavoratori ad una più
equa retribuzione.
Lamenta che tanto facilmente da parte dei rappresentantifella

forza pubblica si ricorra all'uso delle armi.
Manda un n.esta saluto alle vittime e alle Jorg famiglie, e l'espres-

sione della soldarietà del partito socialista ai forti lavoratori del
Novarese.

ROSSINI, si associa al rimpianto espresso per le vittime del con-
ditto.
Lamenta però che Pautorità di ptibblica sicurezza intervenga sol-

tanto quando la fatalità porta a questi conÎlitti, e non tuteli in
tempo no la libertà di riunione, no la libertà di lavoro (Rumori al.
Pestrema sinistra).
Cesi è avvenuto che anche riunioni di combattenti fossero imþe-

due dale viúIenze demagogiche delle pppolazioni rurali sobillate
contro di essi.
Vorrobbe che anche da coloro, che sono a capo di queste agita-

zioni, venisse una parola, la quale ammonisse della necessità di ri-
spettare i diritti di tutti (Approvazioni - Rumori all'estrema si-
nistra).
PESTALOZZA, constata che vi sono vittime del dovere, o vittime

dell'eceitazione che si vien diffondendo nel paese.
Lamenta che le autorità non tutelino sufficiëntemente i diritti

delle minoranze e non facciano una tempastiva ed eflicace opeg
di pierenzione.
Invita 11 Governe a dare opera ad eliminare quelle cause di mal-

coutento, che teng no in agitazione le nostre classi lavoratrici, le
quali pu e Lanno dato così mirabile esem1Ao di devozione e di
suoríílcio nell'adempimento del proprio dovere (Appro#azioni al cen-
tro - Interruzioni all'estrema sinistrg
GRASSI, sottosegretario di Stato per Pinterno, osserva che già da

on mese erano state iniziate trattative fra il prefetto di Novara e
le organinazioni socialish per la composizione dello seiopero; trat-
tative che furono sospese per l'intervento delle organizzazioni cat-
toliebe (interruzioni alfestrema sinistra - Seambio di apostrofi fra
il .centro e l'estrema sinistra).
Afferma che l'autorità politica ha fatto tutto il suo dovere; av-

vertendo che 16 difficoltà di risolvere il conflitto derivano dalle que-
stioni politiche che la hanno complicato (Commenti).
GRASSí, sottesegretario di Stato.per Pinterno, agli onorevoli Co.

sattini è Gasparotto espone che per Pesecuzione di lavori dispost
dal Regio con:missario di Aviano, in provincia di Treviso, dovendo
p sì alla coop-rativa assuntmee una somma rilevante, eavendo
quel liegio cornraissario dichiarato di attendere i fondi, ma di es-
serne quel gro:no' spionisto, fa nella pubblica piazza aggredito e

percosso da alcuni operai.
11 brigadiere dei carabinieri, accorso a difesa del Regio commis-1

serio, fu esso pure aggredito e ferito, tanto che dovette rifugíarsi
ne lla caserma.
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Ivi, essendosi la folla assembrata in attegefame11to minaccioco ed

essendo cominciata una iltta sassaiola. 11 brigadiere, dopo aver apa-
rato'in aria inutilmente, feco fuoco sulla folla.
Due dimostranii fur6no capiti. È in corsa una istrutteria pode.

Sono stati iniziati altri lavori per somma rilevante. Presentemente
l'ordine & Dianamento ristabilit.o.
COSATTINI,'afferma che gli eeeeni deplorati ad Aviano si feb-

bono a quell'ewgerato spirito di corpo che animo rarma dei cara-

binieri.
Lamente poi che iÏ overn, abbia troppat:rd vomentepresopuei

p:ovvolimenti, che anebbero potuto impocliie il formarsi di una
situazione asse.i grave, di cui i ttti di Aviano non sono che unep1-
sodio.
layoca dal Governo provvedimenti idonei ad ovviare alla grave

disoccupazione, di cui soffre tutto il Friuli ed a contribuire alla ri-
costruziotte di quelle terre devastato dalla guerra.
Deplora infine l'atteggiamento MDe classf agiate di quele re-

glont la quali hanno assillato L Governo cou contlaue rieldeste,
senza contribuire con l'opera loro in alcun modo ana rigenerazione
di queno terre desolate.
GASPAROTTO, YorreLie che il Governo ei preoccupasse della si-

tuazione che si à venuta creando in quele terre, che furono V à

funestate dal nemica e di cui i luttuosi fatti avveauti ad Kviano,
camd quelli avvenuti a Pioso di Salige e a Vittorio Veneto, non
sino che episoliche manifestazioni.
Esorta il Governo ad un'aziono più rapiela, inspirata o criteri di

maggiore equità nei riguardi delle classi più umili, le quali do-
Trebbero avere l'assoluta precedenza nei risarcimenti dei danni di
guerra.

Esprime l': ugueio che al doloroso ineidente segua non già una
semplice inehiesta, ma una serio di provvedimenti veramente
efficaci.
PIEARONT, sottosegretario di Stato per le poste e telegraû, per

fatto perspaale, diebiara che le opere da eseguirsi in quei Comuni
non erano state sutorizzate dal Ministero delle terre liberate, per-
chè non rientravano nona categoria dei risarcimenti dei danni di

guerra: ma avrebbero' potuto essere eseguito solo coi fondi stan-
ziati per sovvenire alla disce3upazíone.
Aggiunge che nessuno più dell'oratore, rappresentante poLiiac di

quelle nobili popolazioni, sarebbe stato Heto di concedere I auto.

rizzazione par tan lavon.
BUGGINO, lamenta il ritardo con cui 11 Governo rispondo alle in-
terrogažieni par lo quali è richiesta risposta scritta, e lo mvita a

rispettare la disposizione del regolanacato, per cui tali rispoAa des
vono essere date entro sei giorni. (Apphust all'estrecua slaistral
PRESIDENTE, si farà coo presso il Governo, pereLo sia rispde a

queste interrogazioni entro i limiti fissati dal regolamento. (Benis
simo !).
GRASSI, sottosegretario di Stato por Pinterno, non I.no.che acao .

*gliere l'invito dnHa Camei,
Fa presento pero che molte volto conviene attendern 16 fakraa

zioni necessarie dalle autorita locali.
PRESIDENTE, avverte che, essendo trascorso il fempo assegnato

alle interrogazioni, le altro inseritte nell'ordino del giorno d'oggi
saranno rimesse ad altra seduta.
TONELLO, chiede che 11 Governo voglia rispandere rubito allo

interrogazioni sui fatti dj Pieve di SoUgo e di Vittorio Veneto.

GRASS), sottisegretario di Sido per l'interno, non ha dillicoltà

.di rispondere anche alle intetregazion1 degli onerovoli Tonello,
Frova e Cappellotto.
Espone che 11 23 corrente a Vittorio Veacio molti popoiani Tetr-

furono di assaUte il raunielulo; ed altri assalifuno i,ilfe e nagaz-
Aioi, esportando trobili e merci.
Accorse la forza pubbl:ca e arresto quarantit in liviini, alcuni

sorpresi a sacchengiare i ne;;oz).
intanio una colonna di duerniin tinuostraati, dopo aser Irnpoem

la chiaenra del municipio di Vittorio e di queli di n!cuni posi

vicini, appicearono il fuoco al cantiere della Cooperativa popolare
di Poa San Martino : giunta poi a Fassa di Soligo, innalzaYa su
nel municipio la bandiera russa e dichiarava decaduto il commis-
sario preñottizio.
Sopravvenuti alcuni riparti di trr ppa 11 municipio fu occupato

mîlitarmente; 11 giorno successivo fu nominato un,nuovo commis-
eario prefettrio. '

Da Fassa i dimostranti si recarono a Pieve di Soligo, armati di
readeBf, ed 171 pare invasero gli uffici del Comune dhtruggendo
tutto granto vi si trovava; essendo accorsi due carabinieri, si som
gliarono su di essi e li ferirono.
Allora i carabinieri fecero fuoco e colpirono due dimostrantL In

seguito a ciò fu proclamato lo sciopero generale in provinela di
Treviso.

La causa priina del malcontento, che regria in quella Provincia,
si fa riaalire alla cattiva amministrazione dei Comuni ad opera dei
commiseri Regi e prefattizi, a alla disoccupazione.
Il Governo cerca di provvedere per migliorarg lo condizioni di

tan ainminisbr: zioni; ma molle difiteolsk si frappongono sopráttutto
quella di traare commissari idonei, a causadelrifiutodein11gliori
eleinenti locali di assumere tcli funzioni.

TONELLO, ammette la obtiettività dolla versione data dal Go-
verno di Quei fatti Inituosi.
Nega però che i carabinieri abbiano sparato soltanto quando sta-

vino per essere sopraffetti dalla foña, Ja qtale non aveva altre
armi che dei ran¾Ili.

Deplora pure il contegno einico dei proprietari terrieri di quei
paesi durante il confLtto..
Ammonisce il Governo a rendersi conto dello stato d'animo di

quelle popolazioni, che non sono più rassegnate a subire soprust 6
ingiustizie. (Aþptausi al' estrema sinistra).
FROVA non è soddisatto. Afferma ete la causa prima dei dison

dini nona provincia (ti Treviso risiede nel maloontento, che ivi si
à diffuso, perchè si ha la sensazione che il averno non intende
affatto applicare la legge sul cisarcimen ei danni di guerra.
CAPPELLOTTO, non e soddist'atto esta del sottosegre-

tario di Stato, il quale si à lirlitolo a face la cronistoria degli av.
venimenti senza dare afEdamenti concreti,ehe saranno rimosse le
eause del legittimo maleontento di quelle popolazioni.
Afferma anch'egli che la causa principale dei disordini risiede

nolla mancata esecuzione dello logge sulle riparazioni dei danni di
guerra, anche per quanto riguarda la esecuzione delle opere.
Rileva che i dirigenti le Cooperative socialiste, credendo che le

Cooperative cattoliebe hvessero 'iniziato lavori per favoritisini del
Governo, hanno inscenato dimostrazioni, che sono poi degegefate
in atti di violenza.
La verifA é, invece, che il Governo non ha favorito lo coopera-

tive di nessun partito; in quaato all'opera di ricostituziono, hánne
t=ovato anmento grosse speculazioni capitalistiche.
Si angura che il Governo, rendenlosi conto delle necessith .della

proviacía di Treviso, vo'rrá eseguire la legge assicurando il lavoro
a quelle popolazioni.

Presidenza del presidente ORLANDO.
. Scolgimento di una proposta di legge.

CASALINT, svolgo una sua proposta di legge circa le maestre
degli asib infantili.
La proyosta tea3e a risolvere il problema degli asili infang

che l'oratore ritiene di natura sociale, e di interesse dello Stato,
e non di sola beneflCenn e benevolenza, mettendolo in relatione
colle disposizioni sull'istruzione elementare e mighorando le condi.
z oni del poesonale.
La proposh tende appunto ad ottenere dal Governo lo studio e

la presentazione di un piano organico diretto a questo scopo, ele-
vando gli stip,ndi delle maestre, che ora sono ancora pagato nella
stessa miura dell'ante-guerra ed equiparandoli almeno a (nelli
delle maestre elementari.

Sp rn quindi che la Canwra preaderà in considerazione la pro-
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posta di legge, specialmönte in, vista delle condizioni del personale
(Applausi alPestrema sinistra).
NEGRETTI, rioogosoo llopportunità di provvedere a questa ma-

teria, ma fa aleane riserve circa il contenuto della proposta.
Tuttavia non si oppone alla présa in considerazione (Rumori al-

l'estrema sinistra).
TORRN, ministro dell'istruzione pubblica, con le consuete riserve

non si oppone alla presa in considerazione delle proposta, di
legge.
PRESIDENTE, pone a partito la presa in considerazione della

proposta di legge dell'on. Casalini.
JÈ approvata)4
Seguito della discussione intorno alle comunicazioni del Governo
SOLERT, sottosegretario di Stato per gli approvvigionamentí e

consumi alimentari, non intende osporre in questa sede il suo pen-
siero su tutta la politica annonarla del Governo; ma si limiterà a

brevi e precise dichiarazioni su due punti: le recenti restrizioni
del consumo del grano e il prezzo del pane.
Segnala l'enorme aumento verideatosi nel consumo granario di

quest'anno; in seguito al quale il precedente Gabinetto già aveva

disposto delle restrizioni per riegndurre 11 consuum ai tre milioni
quintali al mese, qualp era nell'anno 1917 -918.,
In queste restrizioni l'oratore date perseverare, per poter giun -

gere al nuovo raecalto senza gravi inconvenienti.
Il fabbisogno fino al mese di agosto è di 14 milioni di quintali,

mentre il Sottosegretariato degli aliprovvigionamenti dispone oggi
di poco più di sei milioni di quintali di seorta, e ne ha acquistati
altri quattrö milioni.
Per d3t!!eoltà di vario genere gli arriyi di grang si sono rarefatti

e .quindi in complesso pub prevedersi per gangere al nuovo rac-
colk la mancanza di quattro milioni di quintali di grano, che é
Ùfielle procurarsi poichè l'Italia ha già avu.to quest'anno dall'or-
ganizzazione'interalleata una quantità di grano superiore a quella
dello scors¥anno.
Di qui÷lavnecessitå assoluta:di limitare i consumi o di rivedere i
utingentamenti di elasenna Provinaia.
E l'oratoro confida ohe le popolazioni vorranno adattarsi a tali
r strizioni, ind.spensabili per evitare un mese di carestia.
F appello alla collaborazione di tutti perchò faooiano opera di

persuasionejn mezzo alle popolazioni, afunchè accettino spontanea•
nonte11saariBoio della restrizione delconsumo-ononricorrano
lla violenza ohe nou farebbe che aggravare la situazione.
Quanto al nuovo racaolto le previsioni sono ancora incerte; ad

ogni modo si prevede ehe non si avž& im raccolto superiore ainor-
Inafe. E semýre più difilbili si presenteranno per noileimportazioni
dLgrano dalPestero, essendo incerto se ancora sudsisterà per l'av-
Venire l'orgipizzazione interalleata per gli aaanisti, e date le cat-
tive condizioni del.nostro credito e la svalutazione della moneta
nazionale.
Non ya poi dimenticato che la quantità.di grano disponibile sui

mercati mondialt 6 sempre minore.
Il G6Yerno cerchera di favor te le importaz'oni di grano dalla

Bulgaria, dalla Rumenta e dalla Serbia; ma si tratta semore di quan-
tità insignineinti. ·

E non manohera di accelerare la ripresa. dei rapporti commer-
eiali oon la Russia per gli approvvigionamenti di grano; ma non

va dimentiaato ohe non si può su di essi fare un esoessivo affida-
mentoier l'incertezza dell soorte colà baistenti, per le loro con-

dizioni di non buona óonservazione, e per la difflooltà dei tra-
sporti.
11 nuovo anno granario si inizia selita alcuna scorta che gli ven-

ga.dagli esercizi precedenti e nelle condizioni più difucili per l'ap-
provvigionamento.
Il Governo perciò dovra fare tutto il possibile per assicurarn una

disponibilità dell'intiero prossimo raccolto del cereali e per vigi-

laine il consumo, anche per frenare il sacrilego abuso del 6088¾-
mo di grano da parte degli animali.
Occorrerà inoltre far si.che nel prossimo autungo la seminagione

sia la più ampia possibile con tutti gli aiuti e inte1•Tenti da parte
del Governo che saranno necessari.
Venendo alla questione del prezzo del pane, rileva che sono stato

difuse notizia errate e tendenziose, allo scopo di alimentare con
esse correnti politiche o parlamentari.

(Contin¼a).

In seguito alle gravi ItotÊEle the pervengono sulle co.n-
dizioni saniteie d I centro orientale di Europa ilGoverno sta pren-
dendo tutte le misure per impedire invasioni di epidemie.
Conferenza intergaarlannentare del connanerelo. -

In questi giorni si sono adungti i deputati e senatori che fanno
parte del gruppo italiano della Conferenza interparlamentare del
commercio, che si adunerà a Parigi dal l* al 10 del prossimo
maggio.

. Avendo il senatore Tittoni, presidente del Senato, dichiarato di
non potere, appunto per questa sua carica, tenere ulteriormgnte .la
presidenza della sezione italina, egli venne nominato, presidente
onorario con voto di plauso per l'opera sua illuminata e feconda e,
al suo pasto, venne eletto il seaatore Maggiorino Ferraris, mentre
come segretario del gruppo vegne eletto l'on,. Ilelotti e come tese-
r ere l'on Valvasori Peroni.
Il Governo della dettonia ha inviato al Governo italiano

un telegramma di omaggio al genio latino nell'occasione del quarto
centenario della morte dieRaffaello.
11 sottesegretario di Stato per gli afTari esteri, .onorevola conte

Sforza, ha risposto formulando i più forvidi voti per l'avvenire della
Lettonia.

BUKAREST, 27 múzo. - Alla fine della seduta della Camera di ieri
il generale Avarescu, presidente del Consiglio, ha dato lettura del
decreto di seioglunento del Parlamento.
14 decreto ha pr giotto molta impressione.
Le nuove elezioni saranno indette per il 25, 28 e 27 maggio.
BERLINO, 1. - 11 principe Gioacchino di Prussia à spath ri-

messo in libertà in seguno a comforme decisiòne del tribunale dél-
l'Impero. .

BERLINO, L - Circa la situazione del bacino della Rühr 11 nuoto
commissario di Stato per l'ordine pubblice, Weisseman, ha fatto
ai rappresentanti della stampa le segaenti dichiarazioni:
La bituazione det bacino dalia Rühr ò grave perchè bande sac-

cheggiatrici circolano da tutte le parti. 11 Governo spera che Se-
vering riuscirà a ristat lire l'ordine con mezzi pacifici, ma o im-
possible negociare con dei saccheggiatori. Un telegramma da Mo-
naco dichiara che gli operai stessi rich,iedono l'intépvento delle
truppe.
PARIGT, I. - 11 presidente del Consiglio, Millerand, ha ricevuto

questa mattina l'ineericato di affari tedeseo che lo ha intrattenuto
saila situazione del bacino della Rühr e gli ha comuutoato nuove
informazioni a questo riguardo.
Millerand ha confermato a Mayer i termini della sua lettera di

Jeri.

Il presidente del Consiglio ha ricevttto poscia il maresciallo
Foch.
PAR'GI, 1. - Si ha da Londra:
Si dichiara che il Consiglio supremo ha offerto il mandato enlla

Armenia alla Società delle nazteni e che la Cilicia à stata lasciata
sotto la protezione della Francia.

LISBONA, 1. - Lo seiepero delle posteedeistelegrañ èterminato.
LONDRA, y - LLyd ne rge ha lasciato Londra stamane per re-

carsi nel paesa di Galles, ove si fermerà circa otto giorni.
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